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ASSEMBLEA REGIONALE L’appello lanciato dal presidente al convegno con Nomisma e Ires

«Senza agricoltura non c’è futuro»
Carenini: «Va riconosciuto il ruolo sociale ed economico del settore primario per tutto il territorio»
«Qualcuno si è mai chiesto cosa
accadrebbe se gli agricoltori
smettessero in massa di lavo-
rare?». Con questa domanda
provocatoria il presidente di Cia
Agricoltori Piemonte e Valle
d’Aosta, Gabriele Carenini, ha
aperto il convegno “Il valore
d e l l’agricoltura nel contesto so-
cio-economico regionale”, pro-
mosso dalla stessa Organizza-
zione e svoltosi il 9 dicembre al
Toolbox di Torino, con al centro
le relazioni del responsabile del
settore Agroalimentare di No-
misma, Denis Pantini, e del di-
rettore di Ires Piemonte, Stefan o
A imone.
Analisi che hanno alimentato il
dibattito al quale hanno par-
tecipato numerosi agricoltori e
operatori del settore, con l’in-
tervento degli assessori regionali
a l l’Agricoltura Paolo Bongioan-
ni e all’Ambiente Matteo Mar-
na t i e le conclusioni del pre-
sidente nazionale di Cia-Agri-
coltori Italiani, Cristiano Fini.
«C ’è un valore dell’agricoltura –
ha detto Carenini -, che va ben
oltre a quello della produzione.
Pensiamo al ruolo svolto dalle
piccole e medie imprese agricole
nella manutenzione delle aree
marginali, all’equilibrio che il

settore primario garantisce
n e l l’utilizzo delle risorse, a co-
minciare dalla rigenerazione
de ll’ossigeno nell’atmosfera e
dei reflui zootecnici. L’agr icol-
tura oggi è in crisi, perché i
prezzi dei suoi prodotti sono
troppo bassi. Va riconosciuto il
valore del servizio sociale che

solo l’agricoltore può svolgere
sul territorio, altrimenti le azien-
de chiudono. I giovani devono
poter investire sul loro futuro, gli
agricoltori meritano gli stessi di-
ritti degli altri nell’accesso ai
servizi sul territorio. Non c’è
futuro senza agricoltura».
Nello specifico, l’i l l u st raz i o n e

dello scenario del settore agroa-
limentare piemontese, tra com-
petitività, scenari evolutivi e sfi-
de future è stata affidata al ri-
cercatore Pantini: «In Europa –
ha spiegato Pantini -, l’Italia è la
terza “p otenza” agricola e ali-
mentare, nonché quasi la prima
per valore aggiunto agricolo. Nel

contesto italiano, il Piemonte e
la Valle d’Aosta sono tra le re-
gioni top per valore della pro-
duzione agricola e dell’industr ia
food & beverage, con un’inci-
denza socio-economica supe-
riore alla media nazionale. In
Italia, come in Piemonte e Valle
d’Aosta, il valore aggiunto è cre-
sciuto nell’industria alimentare
più della media nazionale, ma è
invece calato nell’agr icoltura,
con l’eccezione dei comparti del
vino e del latte, che hanno so-
stenuto l’agricoltura regionale,
insieme alla multifunzionalità
delle aziende agricole, altra ca-
ratteristica distintiva del com-
parto primario piemontese e
va l d o st a n o » .
Il calo, come ha argomentato
Pantini, non si è limitato alla
produzione, ma ha toccato so-
prattutto la stessa struttura pro-
duttiva agricola, anche a causa
del l’inflazione e del rallenta-
mento economico che hanno
ridotto la capacità di spesa dei
consumatori, così come, in pro-
spettiva, l’invecchiamento della
popolazione porterà ad un ul-
teriore calo dei consumi alimen-
tari domestici.
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Si sono svolte venerdì 13 dicembre, nella
sede di Castelnuovo Calcea, le due assem-
blee Cia Asti (dalle ore 9 alle 11) e Cia
Alessandria (dalle 11 alle 13) convocate per
deliberare il futuro dell’O rga n i zz az i o n e.
Si è votato per approvare o meno il progetto
di incorporazione delle due province Cia e i
soci hanno espresso parere favorevole
a l l’u na n i m i t à .
Si ufficializza così il prossimo passo verso la
fusione di “Cia Alessandria-Asti”, che vedrà
l’atto costitutivo in una assemblea dedicata,
prevista il prossimo 3 febbraio nella sala
Giunta della Provincia di Asti.
Commenta Daniela Ferrando, presidente
Cia Alessandria: «Ringrazio i soci che hanno
compreso e sostenuto questo progetto per la
crescita di Cia e dell’agricoltura del ter-
ritorio. Il riconoscimento va anche alla Di-
rezione e all’Amministrazione delle due
province per l’importante e complesso la-

voro svolto durante il 2024 per arrivare a
questa unione». Aggiunge Marco Capra,
presidente Cia Asti: «Questa unione porta a
migliorare i servizi per i soci e a un ef-
ficientamento delle risorse per l’Organiz -
zazione. Il percorso quindi procede per la
definizione di un nuovo assetto».
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Bando Erasmus+: cercansi 5 giovani per il
progetto con la Turchia
Fattorie didattiche e sostenibilità, Cia Piemonte
scommette sullo scambio generazionale
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Agroenergie: da fotovoltaico e biogas
nuove opportunità per l'agricoltura
Carenini: «Attività collaterali e complementari vo-
lano di sviluppo economico per le aziende»
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Manovra avara con anziani e inadeguata
su sanità
Il commento del Cupla, Coordinamento unitario
pensionati lavoro autonomo

A PAGINA 6

Cia Alessandria: 2024 da dimenticare, le
sfide per il 2025
Conferenza stampa di fine anno: la sintesi dell’an-
nata agraria e sindacale
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Cia Novara-Vercelli-Vco: termina il 2024,
un anno agrario difficile
Intervista al presidente provinciale Andrea Pa-
dovani, che traccia il quadro dell’a n nat a
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Sondaggio: cosa pensa il consumatore
del mercato contadino
Le prime risposte al questionario diffuso da Cia
delle Alpi nella settimana della spesa consapevole
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CIA ALESSANDRIA-ASTI, OK ALLA FUSIONE

Stefano Rossotto, presidente Cia Agricoltori delle Alpi e vice presidente Cia Piemonte e Valle d’Aosta, Cristiano Fini,
presidente nazionale Cia-Agricoltori Italiani, Gabriele Carenini, presidente Cia Piemonte e Valle d’Aosta, Giovanni Cardone,
direttore regionale Cia, e Osvaldo Bellino, giornalista moderatore dell’evento che si è tenuto il 9 dicembre a Torino
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Convegno Cia: il valore dell’agr icoltura
nel contesto socio-economico regionale

DALLA PRIMA

«Questo implica – ha con-
cluso Pantini - che, per
mantenere le stesse pro-
duzioni, dovremo espor-
tare di più, cercando nuovi
mercati, come peraltro ne-
gli ultimi cinque anni sta
g i à  a v v e n e n d o ,  c o n
l’export regionale che è
sensibilmente cresciuto,
soprattutto quello dal Pie-
monte. Una strada che,
però, viste le dimensioni
delle imprese e gli ostacoli
al commercio, non è così
facile da percorrere».
Del legame tra assetto so-
cioeconomico, agricoltu-
ra, e politiche nei diversi
territori del Piemonte
(aree urbane e periurbane,
aree di pianura ad agri-
coltura intensiva, aree col-
linari dell’eno gastronomia
e aree montane e di alta
collina) ha parlato Stefano
Aimone, mettendo in ri-
lievo come i fattori esogeni
e locali portino a percorsi
molto divergenti tra le di-
verse aree: «Un ruolo es-
senziale per il futuro delle
aree rurali – ha detto Ai-
mone - spetta alla Pac (con
tutti i suoi limiti), sia per
gli effetti diretti sull’agr i-
coltura, sia per il suo con-
tributo allo sviluppo lo-
cale, così come anche le
politiche ambientali, ur-
banistiche, di welfare, dei
servizi, hanno importanti
riflessi sul settore prima-
rio. Gli strumenti di in-
tervento sono molti, oggi
anche le risorse, ma ab-
biamo assistito a attuazio-
ni carenti e incomplete (ad
esempio Snai, Piano Bul),
per cui è molto importante
dare coerenza e continuità
alle azioni di sostegno
strategico, evitando di-
sp ersioni».
L’ass ess ore  re gionale
a l l’Agricoltura, Paolo Bon-
gioanni, ha definito «co-
struttive» le sollecitazioni
venute dal convegno, sot-
tolineando come sia fon-
damentale «saper inter-
cettare le dinamiche del
mercato per poterlo an-
ticipare». «In Regione Pie-
monte – ha rilanciato l’as-
sessore regionale all’Am-
biente, Matteo Marnati -,
l’agricoltura non ha ne-
mici. Sappiamo come
l’Unione europea abbia
imposto a chi produce li-
mitazioni importanti, co-
me Regione abbiamo ap-
pena approvato la delibera
che elimina l’obbligo di
copertura delle vasche di
stoccaggio dei reflui degli
allevamenti, andando così
incontro alle esigenze del
settore agricolo. Stiamo la-
vorando per coniugare in-
novazione e tradizione, tu-
telando la nostra identità
in un contesto internazio-
nale. E in questo pano-
rama il dialogo con le as-
sociazioni agricole deve
essere costante e costrut-
t i vo » .
In chiusura, il presidente
nazionale di Cia-Agricol-
tori Italiani, Cristiano Fini,
ha riepilogato i principali
fronti di impegno dell’Or-
ganizzazione in Italia e in
Europa, dalla defiscalizza-
zione delle aree interne

(«è una priorità»), alla va-
lorizzazione dell’agr icol-
tura familiare («garantisce
l ’ e  c o s t e n i b i l i t à » ) ,
da ll’equa distribuzione
delle risorse lungo la ca-
tena del valore («inammis-
sibile che su 100 euro di
spesa per prodotti alimen-
tari trasformati, all’agr i-
coltore rimanga un utile di
appena un euro e mez-
zo»), ai fondi per la tran-
sizione ecologica («devo-
no essere slegati dalla
Pac»), dalla politica euro-
pea sul cambiamento cli-
matico («agli agricoltori
non sono stati dati gli stru-
menti per agire sull’a dat -
tamento al clima»), all’uti-
lizzo delle risorse naturali
(«non solo l’acqua, ma an-
che il suolo è fondamen-
tale per migliorare la fer-
tilità e il drenaggio della
ter ra»).
Il light lunch finale alle-
stito dagli allievi dell’Ist i -
tuto alberghiero Colom-
batto di Torino ha offerto
una dimostrazione pratica
del valore dell’agr icoltura,
dal campo alla tavola, pre-
sentando anche una nuo-
va birra autoprodotta dallo
stesso Istituto.

L’intervento dell’assessore regionale all’Ambiente, Matteo Marnati, al convegno Cia dello scorso 9 dicembre in occasione dell’assemblea regionale

Denis Pantini di Nomisma Stefano Aimone di Ires Piemonte Le conclusioni del presidente nazionale di Cia Cristiano Fini
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BANDO ERASMUS+ Le candidature vanno inviate tramite e-mail entro il 15 gennaio 2025

Cercansi 5 giovani per il progetto con la Turchia
Ne l l’ambito del Programma comunitario
Erasmus+, Cia-Agricoltori Italiani del Pie-
monte con Antalya Value Creators Or-
ganization (partner della Turchia) rea-
lizza un progetto rivolto ai giovani tra i 18
e 35 anni interessati alla tematica della
s ostenibilità.
Il progetto prevede un percorso formativo
per operatore di fattoria didattica (corso
di 60 ore riconosciuto dalla Regione Pie-
monte), uno stage di tre giorni presso una
fattoria didattica e un corso online di 30
ore sulle digital skill per imparare a vei-
colare sui nuovi media i contenuti appresi
dal corso e dall’esperienza di stage.
L’iniziativa è rivolta a 5 giovani italiani e 5
giovani provenienti dalla Turchia. Per i
partecipanti italiani, l'e-mail di candi-
datura deve essere inviata entro il 15
gennaio 2025 all’ indirizzo k.bar-
buio@cia.it (oggetto: Y+R Erasmus+), al-
legando il proprio curriculum vitae (pre-
feribilmente in inglese) comprensivo del-
l'informativa sulla privacy, la lettera di
motivazione in inglese (max una pagina),
con l’indicazione del paese di residenza e
del numero di telefono. I candidati am-

messi dovranno poi compilare succes-
sivamente i moduli di iscrizione richiesti
e inviare una copia del documento di
i d e nt i t à .
Il corso di operatore fattoria didattica
inizierà a Torino a fine gennaio 2025 e
l’intero progetto si chiuderà con un even-
to finale a gennaio 2026 in Turchia. I costi
di viaggio e alloggio dei partecipanti
saranno coperti dal progetto. Ulteriori
informazioni si possono avere telefonan-
do allo 011.6164210.
«Il progetto – spiega la referente della
Formazione di Cia Piemonte, Kezia Bar-
buio – è incentrato sul tema della so-
stenibilità e si rivolge a due target spe-
cifici: i giovani e gli imprenditori agricoli.
I giovani della Generazione Z sono sen-
sibili al tema della sostenibilità, si in-
formano soprattutto navigando in in-
ternet, partecipano a manifestazioni e
nella vita quotidiana sono attenti a una
serie di comportamenti responsabili
(mobilità, rifiuti ecc.), ma hanno spesso
una conoscenza limitata della realtà ru-
rale, soprattutto i giovani che vivono nelle
aree urbane. Dal canto suo, l’agricoltura è

al centro della strategia di sviluppo so-
stenibile ed è riconosciuta come un ruolo
chiave nel raggiungimento di molti degli
obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs),
dalla nutrizione alla salute, dalla con-
servazione delle risorse alla lotta contro il
cambiamento climatico e alla riduzione
della povertà. Il contesto rurale è com-
posto da aziende agricole spesso me-
dio-piccole, alcune sensibili e adatte al-
l'educazione ambientale (le fattorie di-
dattiche), altre meno, ma potenziali sedi
di formazione/informazione in materia di
educazione ambientale, altre ancora che
cominciano a mostrare particolare in-
teresse per il loro effettivo livello di so-
stenibilità in risposta alle periodiche ac-
cuse verso il loro specifico settore».
Da qui, come sottolinea il presidente
regionale di Cia Agricoltori Italiani del
Piemonte, Gabriele Carenini, l’idea di
questo progetto, che intende, appunto,
«proporre uno scambio generazionale tra
giovani e agricoltori esperti, attraverso
metodi di apprendimento basati su casi
reali e rispondenti alle esigenze effettive,
oltre che migliorare l'occupabilità dei

giovani nel settore dell'educazione am-
bientale, formandoli come operatori di
fattorie didattiche e sostenendo, nel con-
tempo, la comunità rurale nello sviluppo
di strategie di comunicazione rivolte al
proprio pubblico di consumatori e for-
nitor i».

ASSEMBLEA NAZIONALE Il messaggio lanciato da Cia a Roma con oltre 400 delegati da tutta Italia

Agricoltura al bivio, più valore a chi produce
Dalle aree interne alle risorse idriche fino alla Pac, le priorità d’intervento presentate nel documento confederale
Guidare l’agricoltura oltre lo
stallo, senza le misure penaliz-
zanti degli ultimi anni ma con
risposte efficaci e durature di
fronte alle sfide del clima, dei
mercati e della transizione.
Avendo ben chiaro che non basta
solo promuovere il cibo Made in
Italy, prima di tutto va difeso chi
lo produce, a partire dalle aree
interne dove si trova il 56% della
superficie coltivabile. È questo il
messaggio lanciato da Cia-Agri-
coltori Italiani in occasione della
sua Assemblea annuale, a Roma
a l l’Auditorium Antonianum, che
ha richiamato oltre 400 delegati
da tutta Italia sotto lo slogan
“Agricoltura al bivio: più valore a
chi produce”, alla presenza del
ministro dell’Agricoltura F ra n -
cesco Lollobrigida e del vice-
ministro dell’Economia e delle
Finanze Maurizio Leo.
« L’agricoltura è a un punto di
svolta, occorre imboccare la stra-
da giusta - ha dichiarato il pre-
sidente nazionale di Cia, Cri-

stiano Fini -. Ridare centralità al
settore vuol dire smetterla con

proclami e chiusure ideologiche,
ma agire concretamente su prio-

rità ed emergenze. A livello eu-
ropeo e nazionale si è aperta una

fase in cui le regole di bilancio
segnano un cambio di paradig-
ma, con l’esigenza non più rin-
viabile degli Stati, in primis
d e l l’Italia, di intraprendere de-
cise politiche di riduzione dei
deficit. Ma proprio perché ci at-
tende un lungo percorso di ag-
giustamento delle finanze pub-
bliche, con meno soldi come di-
mostra la manovra, Cia chiede
alle istituzioni un utilizzo più mi-
rato, efficace ed efficiente dei
fondi, immaginando anche una
razionalizzazione dell’attua le
platea di beneficiari della Pac per
favorire una più equa e giusta
redistribuzione delle risorse a di-
sposizione». D’altra parte, ha ag-
giunto Fini, «se non si mette in
sicurezza il settore con misure
adeguate, si va verso l’ab ba n -
dono delle aree interne, la per-
dita del presidio sul territorio, la
scomparsa di biodiversità e pae-
saggio, la fine del Made in Italy
agroalimentare. Un rischio che il
Paese non può correre».

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Filiere Green Soc. Agr. Coop.
via Virle 17 - Cercenasco (TO) 
Tel. 335 1005333

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580 

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria
Tel. 0131236225 int 3
mail: alessandria@cia.it
ACQUI TERME
Corso Dante 16
Tel. 0144322272
mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39
Tel. 0142454617
mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°
Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12
Tel. 0143835083
mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25
Tel. 0131822722
mail: al.tortona@cia.it

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE

Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31
Tel. 0141835038 - Fax 0141824006
MONASTERO BORMIDA
Via Roma 62
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83
Tel. 0141994545 - Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Carlo Alberto 15
Tel. 0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la
Tel. 01584618 - Fax 0158461830
mail: biella@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo
Tel. 017167978/64521
Fax 0171691927
mail: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4
Tel. 017335026 - Fax 0173362261
mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a
Tel. 0172634015 - Fax 0172635824

mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12
Tel. 017443545 - Fax 0174552113
mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Giovanni Gnifetti 94, No-
va ra
Tel. 0321626263 - Fax 0321612524
mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24
Tel. 3456256215
mail: biandrate@cia.it
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c
Tel. 0322836376 - Fax 0322842903
mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
Tel. 03211644304
mail: s.cavagnino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27
Tel. 032191925
mail: d.debernardi@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, To-
r ino

Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9
Tel. 0115628892 - Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Martiri 36
Tel. 0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70
Tel. 0119832048 - Fax 0119895629
mail: canavese@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32
Tel. 0119721081
Fax 01183131199
mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5
Tel. e Fax 0119471568
mail: chieri@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a
Tel. 0119228156
mail: canavese@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D
Tel. 0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9
Tel. 012543837 - Fax 0125648995
mail: canavese@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18
Tel. e fax 012177303
mail: paghe-pinerolo@cia.it
TORRE PELLICE

Via Caduti della Libertà 4
Tel. 0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO)
Tel. 0165235105
mail: n.perret@cia.it -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
calità Sant'Anna
Tel. 032352801
mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Via Sempione 11
Tel. 0324243894
mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore
Tel. 016154597
Fax 0161251784
mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72
Tel. 016144839
mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35
Tel. 016322141
mail: r.ronzani@cia.it
vc.borgos esia@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia lunedì 23 dicembre 2024. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

Agroenergie: Cia Piemonte, da fotovoltaico
e biogas nuove opportunità per l'agricoltura
« L’agricoltura non è più
quella bucolica dei nostri
nonni. Gli agricoltori oggi
sono imprenditori a tutto
tondo, che lavorano a li-
vello internazionale e fan-
no i conti con dinamiche
di mercato molto com-
plesse e differenziate, ver-
so le quali occorre un
approccio da professioni-
sti. Per questo, le oppor-
tunità per il settore pri-
mario non sono solo le-
gate ai prodotti, ma sem-
pre più anche ad attività
collaterali e complemen-
tari che possono diventare
un vero e proprio volano
di sviluppo economico
delle aziende agricole».
Così il presidente regio-
nale di Cia-Agricoltori Ita-
liani Piemonte e Valle
d’Aosta, Gabriele Care-
nini, nel suo intervento al
c o n v e g n o d i  To r i n o
“Un ’energia nuova per le
aziende: agevolazioni,
energie rinnovabili e so-
stenibilità al servizio del
mondo agroalimentare”,
promosso dalla stessa Or-
ganizzazione agricola, in-
sieme a Banco Bpm.
Tra i relatori tecnici e pro-

fessionisti, Riccardo Sa-
trag no (Direzione territo-
riale Nord Ovest Banco
Bpm), Eleonora Colò
(managing partner Archè
consulting), Luca Guidet-
ti (direttore tecnico Mi-
crobiogas Italia), Pa olo
Pa rola (amm inistratore
Cofiprof ), Luca Minetti
(Banco Bpm) e Massim o
Pas quali (Banco Bpm).
«Viviamo in una società
bulimica - osserva Care-
nini -, che consuma più
risorse di quante ne pro-
duce. L’agricoltura su
questo fronte può dare
una grossa mano, trasfor-

mando i problemi in ri-
sorse, a beneficio delle
stesse aziende agricole e
della collettività. Penso,
ad esempio, alla criticità
dei reflui zootecnici, che
attraverso impianti sem-
pre più sofisticati ed ef-
ficienti vengono trasfor-
mati in biogas, quindi in
energia fruibile da tutti.
Lo stesso vale per gli im-
pianti agrovoltaici, che
possono beneficiare delle
grandi superfici delle
strutture agricole per svi-
luppare maggiori poten-
zialità, cosi come di molte
coltivazioni, che possono

trarre dai montaggi dei
pannelli il doppio van-
taggio della copertura e
della produzione energe-
t i ca » .
Al centro del dibattito è
stato più volte evocato da-
gli intervenuti il tema del-
la sostenibilità, che va ri-
cercata attraverso percorsi
su misura, azienda per
azienda, con la massima
attenzione all’accesso al
credito, da considerare
come un elemento stra-
tegico dell’attività im-
prenditoriale agricola, alla
pari dei concimi e dei
macchinar i.

Bando insediamento
giovani: nuove risorse
L’Operazione 6.1.1 del Psr 2014-2022 contribuisce a
favorire l’avviamento di imprese e il ricambio
generazionale mediante l’insediamento iniziale dei
giovani agricoltori.
L’obiettivo dell’intervento è quello di offrire op-
portunità e strumenti per attrarre giovani nel
settore agricolo e per consentire di attuare idee
imprenditoriali innovative anche mediante ap-
procci produttivi maggiormente sostenibili sia in
termini di ambiente, sia in termini economici e
s ociali.
Beneficiari: giovani agricoltori che al momento
della presentazione della domanda hanno una età
compresa tra 18 anni (compiuti) e 41 anni (non
compiuti) e sono già titolari di una azienda agricola;
il giovane agricoltore deve iniziare l’ins ediamento
per la prima volta in un’azienda agricola non più di
24 mesi prima della data di presentazione della
domanda di sostegno con apertura della partita.
Il premio di insediamento va dai 35mila euro per un
solo giovane ai 25mila per insediamento congiunto
di più di due giovani, fino a un massimo di cinque,
con la maggiorazione di 10.000 euro se l’i n-
sediamento avviene in zona di montagna.
Le domande di sostegno devono essere predisposte
ed inviate entro e non oltre il 20 gennaio 2025.
Info negli uffici Cia di riferimento.
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Il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza
ai Cittadini, è il patronato della Cia che
da oltre 50 anni tutela i cittadini ita-
liani e stranieri per i problemi pre-
videnziali, assistenziali e per quanto
riguarda l’assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro. Operatori esperti,
con il supporto di consulenti me-
dico/legali sono a disposizione per
ogni prestazione previdenziale e as-
sistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria -
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti -
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella -
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo -
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara -
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 -
10127 Torino - Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli
- Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodos-
sola (VCO) - Tel. 0324/243894

Il canale WhatsApp di Inac
Inac - Istituto Nazionale Assistenza ai Cittadini è il primo
patronato in Italia con un canale WhatsApp ufficiale!
Propone aggiornamenti quotidiani in materia di norme
sul welfare, pensioni, assistenza, tutela, infortunistica,
malattie professionali e immigrazione. Diritti sociali a
360 gradi. Per restare al passo con le informazioni
direttamente dallo smartphone e accedere al link di
iscrizione, è sufficiente inquadrare il QRCODE.

LEGGE DI BILANCIO Il commento del Cupla, Coordinamento unitario pensionati lavoro autonomo

Manovra avara con anziani e inadeguata su sanità
Pensioni nodo cruciale, servono più tutele e risorse. Ultimo appello contro povertà e degrado sociale
La strada intrapresa non è ade-
guata a risolvere le condizioni
sociali di milioni di pensionati e
anziani. Bolla così, il Cupla,
Coordinamento unitario pen-
sionati lavoro autonomo, il testo
della manovra che, non con po-
che tensioni, si appresta al rush
f i na l e.
A parere del Cupla, infatti, ser-
virebbe un approccio diverso,
con politiche di maggiore tutela
per gli anziani rispetto alle pen-
sioni e ai servizi, in particolare
sul fronte della sanità che ha
sempre più bisogno di risorse
per riformare e ammodernare il
Sistema su tutto il territorio na-
zionale. Invece - chiosa il Cupla
- si è di  fronte a una legge di
Bilancio che si prospetta assai
avara con i pensionati e con chi,
in età avanzata, avrebbe biso-
gno del massimo delle cure e del
sostegno. Scarso, poi, l’imp e g no
per tutelarne la salute e per la
non autosufficienza, assente
l’azione a salvaguardia dell’in -
vecchiamento attivo e del ruolo
sociale dell’anziano. La povertà,
in Italia, coinvolge ormai oltre 5
milioni di famiglie, ma anche su
questo tema la risposta è tri-
stemente incerta.
Il Cupla fa, dunque, appello a
Governo e Parlamento, come a
tutte le istituzioni dello Stato af-
finché si convenga per interven-
ti di maggior buon senso. In
tema di pensioni, infatti, a pa-

rere del Cupla, sia pure con la
riconferma della rivalutazione
straordinaria del 2024, appare
inadeguato l’aumento esiguo
dei 3 euro mensili, a fronte di
una perdita del potere d’acqui -
sto delle pensioni del 15,17%,
così come certifica l’Inps e an-
che lo studio CER per il Cupla.
Nemmeno il “bonus Natale” sa -
rà riconosciuto ai pensionati. In
questi ultimi anni - precisa il
Coordinamento - la crescita dei
costi dei beni essenziali, a causa
d e l l’inflazione e l’erosione do-
vuta a un pesante drenaggio fi-
scale, ha impoverito le pensioni
a livelli mai raggiunti. Dal 2009 a
oggi, una pensione da 1500 euro
lordi ha perso circa 50 euro al
mese, per i mancati adegua-

menti e per un iniquo drenaggio
fiscale. Le indicizzazioni perse
su tutte le pensioni sono un’in -
giustizia conclamata, già rileva-
ta dalla Corte costituzionale,
verso tutti quei lavoratori che
hanno pagato i contributi e han-
no diritto alla tutela della pen-
si o n e.
A maggior ragione - chiosa il
Cupla - il rafforzamento del Si-
stema sanitario nazionale
avrebbe dovuto essere una delle
scelte qualificanti del Governo
quando, invece, nella legge di
Bilancio proposta, al netto degli
importi già impegnati, ci saran-
no solo 460 milioni di euro -
cifra che non copre neppure
l’inflazione - e del tutto insuf-
ficiente a sostenere le criticità

presenti e le necessità di svi-
lupp o.
In definitiva, senza adeguati fi-
nanziamenti su liste d’atte sa,
sanità territoriale e domiciliare,
sulla telemedicina e su nuove
forme di cura farmacologica e
chirurgica che devono tutto alla
ricerca, c’è il serio rischio di
ulteriori disparità sociali e la
perdita, irrimediabilmente, del
carattere pubblico e universa-
lista della sanità italiana, co-
stringendo le persone a ricor-
rere a strutture private con alti
costi per le famiglie. Inoltre,
niente fondi per la non auto-
sufficienza, con il rischio di fer-
mare l’attuazione della nuova
legge di riforma per cambiare
l’approccio assistenziale agli
anziani in difficoltà, che sono
già oltre 4 milioni.
Infine - fa notare il Cupla - ci si
allontana da una vera lotta alla
povertà visto che è in perdita
anche “Carta Dedicata a te” cu i
sono stati tolti cento milioni e si
prevedono altri tagli ai Comuni.
Ennesimi contraccolpi per gli
anziani con pensioni basse e per
le comunità delle aree interne e
rurali sempre più sprovviste di
servizi di base, ma patrimonio
insostituibile per il Paese.

Naspi e Dis-Coll: attivata piattaforma
SIISL per riqualificazione professionale
È ufficialmente aperta la piattaforma
SIISL per la riqualificazione professio-
nale. A partire dal 24 novembre 2024 la
piattaforma tecnologica gestita da Inps
per favorire l'incrocio di domanda e
offerta di formazione e lavoro è aperta ai
percettori di indennità di disoccupa-
zione. Pertanto, da quella data le do-
mande di Naspi e Dis-Coll, una volta
accolte e in pagamento, verranno iscritte
d'ufficio sulla piattaforma promossa dal
Ministero del Lavoro. Dal 18 dicembre
2024 la piattaforma sarà aperta a tutti i
cittadini e le cittadine (italiani e stra-
nieri) che volontariamente potranno ca-
ricare il proprio curriculum vitae e ma-
nifestare interesse a svolgere un’att i v i t à
lavorativa o formativa. Ricordiamo ai
lettori che la piattaforma SIISL ha l'o-
biettivo di promuovere la riqualifica-
zione professionale dei beneficiari del-
l'indennità e facilitare un loro più ef-
ficace reinserimento nel mercato del
lavoro; è uno strumento per ottimizzare
l’incrocio tra domanda e offerta di lavoro

e formazione.
Le novità descritte sono conseguenza di
quanto stabilito negli articoli 25 e 26 del
Decreto Coesione, il D.M. 21 novembre
2024 n. 174. A proposito di novità, lo
stesso decreto indica le modalità e le
condizioni attraverso cui i datori di
lavoro possono pubblicare su SIISL le
proprie ricerche di personale; illustra
come le posizioni vacanti pubblicate dai
datori di lavoro su altre piattaforme
pubbliche nazionali e internazionali sa-
ranno inserite nel sistema SIISL; descrive
inoltre limiti e garanzie nell’u t i li zzo
d e l l’intelligenza artificiale per indiriz-
zare gli utenti verso opportunità for-
mative e lavorative nel pieno rispetto dei
dati personali secondo la normativa
G dpr.
I servizi Inac - Cia sono come sempre a
disposizione nei territori per dare in-
formazioni sui requisiti necessari per
richiedere l’integrazione e per suppor-
tare nella trasmissione della richiesta
a l l’Inp s.
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede
vanno trasmesse alla re-
dazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani 123,
10127 Torino oppure via
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è inte-
ramente gratuita. Gli an-
nunci restano in pubbli-
cazione per un mese, dopo
di che è necessario inviare
un nuovo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATOMIZZATORE da
400 litri, pompa appena
rifatta, buone condizioni,
semi-carrellato. Zona
Asti. Tel. 3343858662
•TRINCIA PELLERANO
a catene, con spostamen-
to idraulico larghezza di
lavoro cm 250, causa er-
r a t o a c q u i s t o .  Te l .
3284785293
•S E M I N AT R I C E  D A
MAIS 4 file pneumatici,
una DA GRANO, SPAN-
DICONCIME, BOTTE DI-
SERBO, il tutto a euro
1.500. Tel. 3383418267
•BOTTE DISERBO Ber-
thoud 16 mt; CUCITRICE
DA BANDO per tabac-
co/erbe officinali; ERPI-

CE A MOLLE Kongskilde;
ERPICE ROTANTE LELY
250; FALCIATRICE BILA-
MA 2 mt G.S. Voltafieno
KUHN 4 rotanti; FALCIA-
C O N D I  Z I O N AT R I C E
R a n g h i n a t o re  K U H N
2.50. Causa inutilizzo. Tel.
3381625965 (ore serali)

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•MIELE in latte da 25 kg,
acacia 9,00 euro/kg, mil-
lefiori  6,00 euro/kg. Tel.
0141283801 (ore serali)

FORAGGIO
E ANIMALI
•DUE ASINELLE di 5 an-
ni e 7 anni, in possesso di
passaporto. In zona To-
rinese. Tel. 3382471272
•CAVALLI MASCHI E
FEMMINE stato brado,
p e r  e s u b e r o .  T e l .
3482820694
•Cinque CUCCIOLI MA-
SCHI DI METICCIO, fu-
tura taglia media nati il
2/10/24 cercano casa da
dicembre, zona Alessan-
dria. Tel. 3288389507

T R AT TO R I
•TRATTORE LANDINI
GE DT frutteto, caricatore
frontale Daniele&Girau-
do (pala, forche per balle
fieno, forca letame) per
cambio cilindrata. Tel.
3482820694
•TRATTORE FIAT 50/66,
causa inutilizzo. Tel.
3381625965 (ore serali)

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•TERRENO AGRICOLO
unico corpo 4 ha circa a
CINZANO (To), adatto
impianto colture arboree
e costituzione nuova
azienda, da singolo pro-
prietario. Se interessati
tel. 3387613477
•PROPRIETÀ A GATTI-
NARA: cascina di 2.000
mq coperti, 32.000 mq di
terreno e una casa di 420
mq. Prezzo da concor-
dare in trattativa. Tel.
3491658158
•TERRENO IN MOM-
BARCELLI di circa 22.000
mq, ideale per vigneto o
n o c c i o l e t o .  T e l .

3382453993 (ore pasti)

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•TIGUAN BI TURBO
2000 CC, anno 2016, ac-
cessoriata, ben tenuta,
Euro 6. Tel. 3283749168.
•MOTO CAGIVA ALET-
TA ROSSA usata poco,
vendo per inutilizzo. Tel.
3482820694

VA R I
•COPPI PIEMONTESI
b e n  t e n u t i . T e l .
3939761433
•MOTOSCAFO di 4,50
metri con carrello stra-
dale da motorizzare, euro
1.500. Tel. 3383418267

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome ..............................................

.............................................................................

Indirizzo o recapito ............................................

......................................................................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

AZIENDE E TERRENI
•NOCCIOLETI E TERRENI
in affitto per nuovi impianti
o  s e m i n a t i v i .  T e l .
3665357035
•TERRENO DA PRENDE-

R E  I N  A F F I T T O  d i
2.000-3.000 mq nella zona
del Bivio di Frossasco o nel-
la zona del Pascaretto per

coltivare del grano tenero.
Tel. 3397939841

AUTO E MOTO-CICLI
•VESPA LAMBRETTA MO-
TO D’EPOCA in qualunque
stato anche per uso ricambi
con o senza documenti. Ri-
tiro e pagamento immedia-
to. Tel. 3425758002

AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE VARIE
•ATTREZZI AGRICOLI de-
stinati all’estero: trattori, ri-
morchi, imballatrici, roto-
balle, mietitrebbia, frese,
trince e altro. Info: tel.
3290303041 - mail javi-
s e@virgilio.it

ANTIBRINA 3-22-CANTIBRINA 3-22-C
LA VENTOLA

ANTIGELO MOBILE

Cap Nord Ovest è distributore ufficiale

Benvenuti a casa vostra!

I VANTAGGI TECNICI
TECNOLOGIA 4.0:

Motore elettrico a magneti permanenti

FLESSIBILITÀ:
Settore programmabile o 360°

ENERGIA GREEN:
Minore inquinamento con motore elettrico

BASSI CONSUMI:
-80% rispetto al diesel

PRESTAZIONI:
Alta velocità del flusso d’aria

MINORE RUMOROSITÀ:
Distanza dalle case ridotta della metà

NUOVA VENTOLA MOBILE

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it
Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST
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CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO: LA SINTESI DELL’ANNATA AGRARIA E SINDACALE

2024 da dimenticare, le sfide per il 2025
Le considerazioni dell’Associazione di Alessandria, tra cambiamento climatico e difficoltà produ tt i ve
Annata da maglia nera per
l’agricoltura alessandrina:
Cia Alessandria traccia i
contorni del 2024, caratte-
rizzato da una contrazione
della produzione a causa
del cambiamento climati-
co, da una congiuntura
economica ancora negati-
va e da politiche ritenute
sbagliate in fatto di gestio-
ne della fauna selvatica.
Sul fronte produttivo, gli
eventi climatici estremi
non hanno risparmiato
niente e nessuno, causan-
do in molti casi la perdita
totale del raccolto in par-
ticolare nella zona del Ca-
salese e della pianura ales-
sandrina dove in poche
settimane sono andati di-
strutti centinaia di ettari
per grandinate, nubifragi,
trombe d’aria che hanno
causato anche danni strut-
turali importanti e agli im-
pianti di irrigazione. A par-
te gli eventi calamitosi, per
cui Cia Alessandria si è su-
bito attivata chiedendo ai
Tavoli competenti l’aper tu-
ra dello stato di calamità, le
piogge insistenti e troppo
abbondanti di una lunga e
fredda primavera hanno
causato fitopatie e altre
problematiche, come im-
portanti problemi di fiori-
tura che hanno messo in
crisi il comparto apistico.
Le produzioni hanno avuto
un crollo importante: 40%
in meno per i pomodori,
30% in meno sui cereali,
30% in meno per le uve,
addirittura fino al 70% in
meno per il miele. Le or-
ticole e la frutta hanno sof-
ferto il marciume, per mol-
ti imprenditori la raccolta
delle nocciole è stata quasi
azzerata. Anche il riso ha
sofferto, con un calo di pro-
duzione del 10-15%.
Ad aggravare il quadro si
aggiunge la situazione del
comparto zootecnico pro-
vinciale: allevamenti anco-
ra sotto scacco della Peste

Suina Africana, cui si è ag-
giunta la Blue Tongue e più
recentemente anche la
Br ucellosi.
I prezzi corrisposti a volte
non coprono nemmeno i
costi di produzione (au-
mentati a loro volta per i
trattamenti aggiuntivi ri-
chiesti dalle piogge). Inol-
tre, i contributi dei finan-
ziamenti pubblici (Pac e
Csr) sono in ritardo, met-
tendo in ulteriore difficoltà
gli imprenditori.
Gli impegni sindacali han-
no visto Cia Alessandria
protagonista ai Tavoli di la-
voro istituzionali e politici.
L’anno si è aperto con la
“protesta dei trattori”, una
manifestazione che ha as-
sunto la ribalta nazionale e
che ha portato l’atte n z i o n e
sui problemi dell’agr icol-
tura, su cui Cia è impe-
gnata da sempre; con gli
agricoltori autonomi l’Or -
ganizzazione ha avuto dia-
logo e condivisione, por-
tando comunque avanti i
propri impegni di sindaca-
to ai Tavoli di riconosciuta
rappresentanza. Il mal-
tempo che ha colpito e a

volte devastato le aziende è
stato uno dei temi discussi
con il nuovo assessore re-
gionale Paolo Bongioan-
ni, che Cia Alessandria ha
coinvolto in sopralluoghi e
riunioni per verificare lo
stato dei fatti e chiedere
azioni. Cia Alessandria ha
anche partecipato agli in-
contri con il ministro Fran -
cesco Lollobrigida, in vi-
sita a Casale Monferrato
nella scorsa primavera e
ospite all’Assemblea eco-
nomica Cia a Roma.
Tra i buoni risultati: il ban-
do regionale di Insedia-
mento che ha permesso
l’avvio in Cia di venti nuove
aziende condotte da gio-
vani, e l’ingresso di un rap-
presentante di Cia Ales-
sandria alla Granaria di
Milano (la piazza più im-
portante di rilevazione
prezzi dei cereali del nord
Italia). Nel corso dell’e st ate
l’ordinanza regionale che
ha imposto lo stop al lavoro
nelle ore di caldo ha fatto
evidenziare da Cia le prassi
già seguite dagli agricoltori
associati in materia di Si-
curezza sul Lavoro. In que-

sto settore Cia fornisce, at-
traverso i suoi tecnici, un
ser vizio puntuale alle
aziende associate per ga-
rantire prevenzione e sicu-
rezza ai loro lavoratori; a tal
riguardo nel mese di ot-
tobre è stata organizzata, in
collaborazione a SpreSaL,
una giornata di approfon-
dimento e confronto.
Cia Alessandria ha recen-
temente chiesto alla Regio-
ne Piemonte di predispor-
re un piano di intervento
straordinario, per far fronte
allo stato di calamità evi-
dente, così come è stato
realizzato da numerose al-
tre Regioni per fronteggia-
re le emergenze. Il sistema
agricolo va ripensato nel
suo complesso, a fronte di
questi importanti cambia-
menti, per garantire un fu-
turo al cibo prodotto in Ita-
lia. Gli strumenti di legge
sono poco efficaci e biso-
gna rivedere, come Cia
Alessandria sostiene da
tempo, il principio assicu-
rativo, che andrebbe adat-
tato sul modello america-
no, che assicura il reddito
prima delle produzioni. La

richiesta di aiuto anche
straordinario si basa sul
fatto che il comparto agri-
colo alessandrino genera
un valore economico diret-
to e indiretto di importanza
rilevante per l’e conomia
della provincia.
Altra negatività: la situazio-
ne è praticamente ferma
nella lotta contro la Peste
suina africana, anzi è stata
aggravata dallo stop alla
caccia definito da Regione
Piemonte in accoglimento
ad un ricorso al Tar delle
associazioni animaliste:
Cia Alessandria protesta
duramente contro queste
scelte che piegano l’agr i-
coltura di un intero terri-
torio. Il continuo cambio
del Commissario Straordi-
nario non porta beneficio
né continuità ai piccoli
passi avanti svolti nel tem-
po. Cia ricorda che molti
allevamenti di suini sani
sono state azzerati, alcune
aziende hanno chiuso, al-
tre hanno riconvertito l’in -
dirizzo produttivo, ma so-
no passati quasi tre anni
senza avere realizzato azio-
ni concrete per arginare il

problema. Cia Alessandria
insiste sulla necessità di un
piano di intervento straor-
dinario di abbattimento
dei selvatici in sovrannu-
m e ro.
Riguardo la struttura di Or-
ganizzazione, Cia Alessan-
dria continua il suo per-
corso di crescita, sia per i
servizi alle Imprese sia per i
servizi ai cittadini con il Caf
Cia e il patronato Inac. Nel
2024 è stata inaugurata la
nuova sede zonale Cia Ac-
qui Terme, è stato organiz-
zato il settore Multifunzio-
nalità per le aziende agri-
cole, è stato implementato
il settore Sicurezza. Grandi
progetti saranno compiuti
a breve da Cia Alessandria
in un’ottica di ampliamen-
to e sinergie con i territori,
che segneranno una svolta
per il 2025.
Commenta la presidente
provinciale Daniela Fer-
ran do: «Chiudiamo l’anno
con un lungo elenco di cri-
ticità e problemi, ma que-
sto non ci deve far dimen-
ticare le soddisfazioni e i
risultati raggiunti. Ciò che
maggiormente mi preoc-
cupa per il futuro è la so-
stenibilità economica delle
nostre aziende che è sem-
pre più diminuita per gli
effetti del cambiamento
climatico e dalle specula-
zioni del mercato».
Conclude il direttore Pa olo
Viareng hi: «L’anno si con-
clude con tanti problema
burocratici irrisolti: la ri-
forma del sistema assicu-
rativo agricolo, la gestione
della fauna selvatica e dei
problemi sanitari collegati
da rivedere in tempi brevi,
il sistema burocratico di-
ventato troppo complesso
per i bandi relativi alle pra-
tiche tecniche e al regime
dei pagamenti. Ci stiamo
dedicando per tutelare
l’agricoltura alessandrina,
speriamo di vedere risul-
tati concreti nel 2025».

Il 2024 di Cia Alessandria: fatti ed eventi dell’annoGENNAIO
Servizio civile: bando per sette
posti all’Inac Cia
Olio evo: il convegno e il la-
boratorio tecnico Cia Alessan-
dr ia
Mancata proroga esenzione Ir-
pef: «Momento sbagliato per
l’agr icoltura»
Consigli di Zona e Assemblea
annuale provinciale
Gli agricoltori scendono in piaz-
za per la protesta nazionale
Inaugurati gli uffici Cia di Acqui
Ter me

FEBBRAIO
Agricoltori Cia Alessandria riu-
niti per l’Assemblea provinciale
a n nu a l e
Cia Alessandria consegna la do-
nazione dei soci alla Fondazione
Usp i da l e t
Olivola “Città dell’O lio”, l’im-
pegno della socia Cia Anita Ca-

sam ento
Psa: Cia Alessandria e Anuu in-
contrano l’on. Enzo Amich

MARZO
Cereali: soddisfazione per avvio
Granaio Italia, traguardo per set-
to re
Grano, allarme Cia: «Dall’Eu -
ropa serve maggiore protezio-
ne!»
Uliveto urbano: Cia partner del-
la piantumazione uliveti in piaz-
za Matteotti ad Alessandria

APRILE
Cia Alessandria alla manifesta-
zione contro il Deposito scorie
nuclear i
Gelo e brina: colture a rischio
Ministro L ollobrigida a Casale
Monferrato: incontro con Cia

Etichettatura dei vini: il semi-
nario per i soci
Vinitaly: presenti i produttori
Cia Alessandria

MAGGIO
San Giorgio Alessandria: Cia

protagonista con talk ed eventi
Bando Insediamento: domande
Cia per 20 nuove aziende gio-
va n i
Cia Alessandria entra formal-
mente nella Granaria di Milano
Apicoltura: il freddo mette a ri-

schio il raccolto

GIUGNO
I Moie in onda su La7 su Eden di
Licia Colò
Da Champagne in visita a Oli-
vola con Cia Alessandria
Maltempo: devastazione nel Ca-
salese, raccolto perso per decine
di agricoltori
Canapa, settore fuori da Ddl Si-
curezza; migliaia di imprese a
r ischio
Paolo Bongioanni nuovo asses-
sore regionale all’Agricoltura e
cibo, Parchi, caccia e pesca, pe-
ste suina

LUGLIO
Entra in vigore Granaio Italia:
vittoria Cia
Ancora devastazione causate dal

v
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POLITICA La delegazione di Alessandria ha portato le richieste dal territorio in Regione

Cia ha incontrato l’assessore regionale
Bongioanni ha ascoltato le nostre proposte e si è reso disponibile ad approfondire i temi nell’ambito di una giornata dedicata
Incontro al Grattacielo
della Regione Piemonte a
Torino tra una delega-
zione Cia Alessandria e
l’assessore regionale
a l l’Agricoltura Pa olo
B ongioanni, su richiesta
della Confederazione.
Erano presenti il presi-
dente regionale Cia Pie-
monte Gabriele Careni-
ni, la presidente Cia Ales-
sandria Daniela Ferran-
do, il direttore provin-
ciale Paolo Viarenghi e il
suo vice Franco Piana. A
partecipare, anche G ui-
do Coda Zabetta, pre-
sidente Cia Biella, rap-
presentante regionale
per il settore Latte.
L’incontro è stato mo-
tivato per la richiesta da
parte di Cia Alessandria
dello stato di calamità
per il grave stato di ma-
lessere che vive l’i mp re n-
ditoria agricola, dato
da l l’annata negativa e dai
costi che non diminui-
scono, dagli investimenti
diventati impegnativi da
sostenere. Si rende per-
tanto necessario secondo
Cia il confronto diretto
con la politica per trovare
nuove vie da percorrere.
Cia Alessandria chiede
pertanto all’assessore la
sospensione dei finan-

ziamenti fino a 18 mesi
(rivedendo l’attuale nor-
mativa poco applicabile
nello stato di necessità in
cui si trova la provincia);
sospensione del paga-
mento dei contributi In-
ps datori di lavoro e ti-
tolari di azienda: la crea-
zione di crediti di im-
posta specifici per la per-

dita di fatturato nei vari
settori. Cia Alessandria
chiede inoltre di adegua-
re un piano di intervento
straordinario, generato
da uno stato di calamità
evidente, come realizzato
dalle Regioni Sicilia (per
la siccità), Emilia Roma-
gna (alluvioni) per fron-
teggiare le emergenze,

mentre per i danni 2023
da peronospora, le Re-
gioni che hanno attivato
il fondo di solidarietà na-
zionale sono: Abruzzo,
Basilicata, Calabria, La-
zio, Molise, Campania,
Puglia, Toscana, Sicilia,
Umbria e Marche. Ma il
sistema agricolo va ri-
pensato nel suo comples-

so, a fronte di questi im-
portanti cambiamenti,
per garantire un futuro
del Made in Italy. Gli
strumenti di legge sono
poco efficaci e bisogna
rivedere, come Cia Ales-
sandria sostiene da tem-
po, il principio assicu-
rativo, che andrebbe
adattato sul modello

americano, che assicura
il reddito prima delle
pro duzioni.
Bongioanni ha ascoltato
le proposte e si è reso
disponibile ad approfon-
dire i temi nell’ambito di
una giornata dedicata al
territorio, ipotizzata con
Cia per il mese di gen-
naio. Inoltre, Cia Ales-
sandria ha proposto un
altro momento di incon-
tro per realizzare gli Stati
generali della Vitinivicol-
tura, settore che sta vi-
vendo un grande cam-
biamento di mercato, ini-
ziativa che l’assessore ha
colto con grande inte-
ress e.
Cia Alessandria monito-
rerà lo sviluppo degli
eventi e terrà aperto il
dialogo in Regione.

Il presidente regionale Cia Ga-
briele Carenini, la presidente
Cia Alessandria Daniela Ferran-
do, l’assessore regionale
all’Agricoltura Paolo Bongioan-
ni, il direttore provinciale Paolo
Viarenghi, Guido Coda Zabetta,
presidente Cia Biella, rappre-
sentante regionale per il settore
Latte, e il vice direttore di Ales-
sandria Franco Piana

maltemp o
L’assessore Bongioanni in visita
nelle aziende Cia colpite dal
maltemp o
Cia Alessandria dà il benvenuto
ai centauri
Miele e nocciole: il punto a Ca’
Rotta per i 101 anni di attività
Caporalato: solidarietà Cia per
attacco alla sede di Confagri-
coltura Torino

A G O S TO
Caldo, stop ai lavori agricoli. Cia:
«Regole già rispettate»
Nocciole: poco prodotto, l’i nv i to
ai produttori per conferire

SETTEMBRE
Agriturismo Cia: incontro inter-
provinciale dei soci di Alessan-
dria e Asti a Vignale Monferrato
Tavolo Verde: Cia Piemonte
chiede piano vaccinale per Blue
To ngu e

Cia Alessandria e Piemonte in-
contrano l’assessore regionale
B ongioanni
G7 Agricoltura a Ortigia: il Pie-
monte agricolo in trasferta

OT TO B R E
Il corso Cia per imparare a trat-
tare i funghi
Tre Bicchieri: il Gambero Rosso
premia Tenuta Gaggino e Nicola

B ergaglio
Nocciole: definito il primo prez-
zo in Commissione
Cinghiali, stop alla caccia: Cia
Alessandria protesta
Firmato il rinnovo dell’a c c o rd o
del Contratto Provinciale del La-
voro per gli operai agricoli e
florovivaisti di Alessandria
Cascina Romanengo vince Ban-
diera Verde Agricoltura 2024

Cia Alessandria e S.Pre.S.A.L.
nella giornata “Sicuramente in
camp o”

N OV E M B R E
Cia Alessandria chiede alla Re-
gione Piemonte lo stato di ca-
la m i t à
Le aziende Cia Alessandria a San
Bau d o l i n o
Cia Alessandria partecipa a

Vi.Ta. Ovada e ospita l’ex cal-
ciatore Enrico Chiesa
Cia Alessandria al Salone di
Orientamento per studenti a Ca-
sale Monferrato
Cia Alessandria partecipa ad Ac-
qui&Sapor i
C’è il Bagna Caval con Turismo
Verde Cia per il Bagna Cauda
D ay
Assemblea nazionale Cia: una
delegazione del nostro territorio
a Roma

DICEMBRE
Cia Alessandria presenta il ca-
lendario 2025 sulle Fattorie Di-
datt i ch e
Cia Alessandria incontra in Re-
gione l’assessore all’Agr icoltura
Paolo Bongioanni
Assemblea regionale Cia Pie-
monte: le province a confronto
con il presidente nazionale Cri-
stiano Fini

GRAZIE, GIUSEPPE FERRARI!
A l l’età di 92 anni si è spento
Giuseppe Ferrari (nella foto),
ex presidente Cia Alessandria. A
lui avevamo dedicato una pa-
gina del nostro libro celebrativo
“Cia Alessandria – I nostri primi
40 anni”, del 2017 (disponibile
negli uffici). Riportiamo una sua
dichiarazione: «Il periodo degli
anni 70/80 è stato di forte con-
quista per i contadini, che han-
no ottenuto, attraverso il nostro
impegno associativo, assistenza
e garanzie, come quella sani-

taria. Riguardo la mia presiden-
za, ricordo il grande sforzo per
coniugare e mettere d’a c c o rd o
le diverse componenti politiche
a l l’interno del sistema, per usci-
re dall’influenza diretta dei par-
titi e ottenere autonomia, anche
per conquistare la fiducia dei
contadini che non appartene-
vano ad alcuna area. Eravamo
decisi a cambiare il mondo, ci
riunivamo tutte le sere!».
Grazie, Giuseppe, per tutto
quello che hai fatto per Cia!

Onav: chiuso l’anno, con
la collaborazione di Cia
Al termine del percorso formativo, Onav Alessandria ha consegnato
la “Patente di Assaggiatore di Vino” ai partecipanti dei corsi di 1°
Livello per Aspiranti Assaggiatori di vino e di 2° Livello per Esperti
Assaggiatori di vino 2024. La cerimonia si è svolta a Novi Ligure e Cia
Alessandria, che ha collaborato alla realizzazione del corso met-
tendo a disposizione la propria sede e materiali, ha partecipato
rappresentata dal referente di Settore Roberto Parisio. Cia con-
divide l’augurio del delegato Onav Gianluigi Corona di realizzare
nel 2025 molte altre iniziative per valorizzare il territorio ales-
sandrino nelle vetrine importanti, con i propri prodotti.

v
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Le assemblee delle due associazioni provinciali approvano all’unanimità il progetto

Cia Alessandria-Asti, sì alla fusione
« L’unione ci consente di ampliare e migliorare i servizi per i soci, con una struttura tra le più grandi d’It alia»

Con voto all’unanimità, l’as -
semblea dei soci di Cia Asti
ha approvato il progetto di
fusione con Cia Alessan-
dr ia.
“Cia Alessandria-Asti” ve -
drà l’atto costitutivo in una
assemblea dedicata, previ-
sta il prossimo 3 febbraio
nella Sala Giunta della Pro-
vincia di Asti.
«Questa unione ci consente
di ampliare e migliorare i
servizi per i soci: potranno
contare su una struttura più
ampia, una delle più grandi
in Italia, con un gamma di
professionalità ancora più
specializzate - commenta il
presidente Cia Asti, Marc o
Ca p ra - Nel contesto eco-
nomico attuale, sempre più
competitivo, gli accorpa-
menti sono all’ordine del
giorno in tutti i settori, dalle
banche alle associazioni di
categoria, perché consento-
no l’ottimizzazione delle ri-
sorse con benefici sull’effi -
cienza complessiva della
struttura. Nel Sud Piemonte
abbiamo esempi recenti che
vanno dalla Camera di
Commercio agli enti del tu-
rismo, dai sindacati dei la-
voratori al mondo della coo-
perazione. Lavoreremo con
la massima sinergia e sin-
tonia per la definizione del
nuovo assetto».
Daniela Ferrando, presi-
dente Cia Alessandria, ag-
giunge: «Ringrazio i soci che
hanno compreso e sostenu-
to questo progetto per la
crescita di Cia e dell’agri -
coltura del territorio. Il ri-
conoscimento va anche alla
Direzione e all’Amministra -
zione delle due province per
l’importante e complesso
lavoro svolto durante il 2024
per arrivare a questa unio-
ne».
Nel corso dell’Ass emblea
costituiva verranno eletti gli
organi dirigenti e sarà no-
minata la nuova giunta.

Dal Nuovo Statuto
Cia Alessandria-Asti  è
un’associazione volontaria
e senza fini di lucro, con
sede in Alessandria.
Principi fondamentali

La Cia è un’associazione au-
tonoma, democratica ed in-
dipendente che afferma la
centralità dell’impresa agri-
cola singola ed associata,
promuove la crescita cultu-
rale, morale, civile ed eco-
nomica degli agricoltori e di
tutti coloro che operano nel
mondo rurale.
La Cia persegue la realiz-
zazione dei valori che at-
tengono all'impresa agrico-
la, alla democrazia econo-
mica, alla libera iniziativa
imprenditoriale, al lavoro,
a l l’ambiente rurale, alla so-
lidarietà ed alla cooperazio-
ne, alla valorizzazione
d e l l’ambiente e del territo-
r io.
La Cia agisce per l’unità de-
gli agricoltori e delle orga-
nizzazioni di rappresentan-
za dell’agricoltura italiana e
per la ricerca di convergen-
ze con tutti i settori econo-
mici e sociali con particolare
riferimento alle piccole e
medie imprese.
La Cia si impegna a realiz-
zare nella società e nell’eco -
nomia le pari opportunità
tra donne e uomini e a pro-
muovere l’inserimento dei
giovani ed il ricambio ge-
nerazionale nelle imprese e
nei sistemi agricoli territo-

r iali.
Scopi e attività
L a  C i a  s i  r i c o n o s c e
n e ll’identità, negli scopi,
nelle funzioni, nei valori ed
è parte costituente del si-
stema Cia, sistema generale,
nazionale ed unitario di rap-
presentanza delle imprese
agricole, delle loro impren-
ditrici e dei loro imprendi-
tori e delle relative forme
associate e di tutti coloro
che operano in ambito ru-
rale. Essa rappresenta e tu-
tela pure i concedenti di
fondi rustici e tutti coloro
che operano a qualunque
titolo nell’ambito del com-
parto produttivo agricolo o
in qualunque fase della fi-

liera agroalimentare.
La Cia Alessandria-Asti con-
corre a costituire il sistema
Cia ed è costituita da tutti gli
associati che, hanno aderito
alla Cia, e che hanno la sede
della loro impresa o della
loro attività ovvero il loro
domicilio di residenza di
norma nel territorio di ri-
ferimento. In essa si realizza
la partecipazione attiva e di-
retta degli associati alla vita
confederale, anche median-
te le strutture comunali e/o
de centrate.
La Cia Alessandria-Asti,
inoltre, nel proprio territorio
di competenza:
• assicura la rappresentanza
politica e sindacale agli im-
prenditori ed alle impren-
ditrici agricole ed alle im-
prese agricole, in qualun-
q u e  f o r m a c o s t i t u i t e ,
n e l l’ambito dei territori di
riferimento nei confronti
delle istituzioni pubbliche e
private ivi costituite ed ope-
ra nt i ;
• rappresenta e tutela gli in-
teressi degli altri associati al-
la Cia nell’ambito del ter-
ritorio di riferimento e con-
corre alla determinazione
delle azioni di tutela a tutti i
livelli istituzionali, politici o
economici opportuni;
• elabora le politiche con-
federali, in coerenza con gli
indirizzi complessivi del si-
stema Cia, promuove e ve-
rifica le azioni e le iniziative
delle Associazioni di perso-
ne, delle Associazioni di set-
tore e delle Aree di Interesse
Economico se previsti;
• è titolare dei rapporti e
stipula accordi con le altre
organizzazioni imprendito-
riali agricole, economiche,
sociali e sindacali e con le
forze politiche;
• partecipa alla programma-
zione territoriale e concorre

alla programmazione a li-
vello generale;
• stipula accordi e contratti
sindacali e interprofessio-
nali, sentite le Aree di In-
teresse Economico e le As-
sociazioni di settore;
• gestisce e organizza anche
attraverso gli ambiti econo-
mici, ottimali se costituiti i
servizi di consulenza ed as-
sistenza per rispondere alle
esigenze degli agricoltori e
delle imprese agricole, se-
condo criteri di efficacia ed
efficienza, di sana e corretta
gestione, nel rispetto dei
principi di equilibrio eco-
nomico- finanziario, da rea-
lizzare in sinergia con il si-
stema Cia e del monitorag-
gio dei risultati ottenuti;
• realizza tutte le iniziative
occorrenti alla qualificazio-
ne dell’agricoltura e del
mondo rurale, anche me-
diante la costituzione o la
partecipazione ad enti e so-
cietà;
• definisce le politiche fi-
nanziarie necessarie al rag-
giungimento degli obiettivi;
• stabilisce il trattamento
normativo ed economico
del proprio personale di-
pendente, tenendo conto
dei criteri e principi che il
sistema Cia adotta riguardo
ai rapporti di lavoro;
• può deliberare la costitu-
zione di associazioni sub
provinciali in conformità al-
le determinazioni delle Cia
Regionali con la propria
par tecipazione;
• costituisce e promuove en-
ti, istituti e società anche per
l’erogazione di servizi per la
formazione professionale in
attuazione di disposizioni
legislative in conformità alle
determinazioni delle Cia
Regionali con la propria at-
tiva partecipazione. L’asso -
ciazione persegue gli scopi e
le finalità indicate secondo
le decisioni assunte dai
competenti organi statutari.
La effettiva esecuzione delle
decisioni degli organi è ri-
messa alla struttura orga-
nizzativa con a capo il Di-
re tto re.

I Soci
Possono aderire ed essere
associati le imprenditrici e
gli imprenditori agricoli,
singoli ed associati e i loro
collaboratori familiari, le
imprese agricole in qualun-
que forma costituite: società
di persone, cooperative e di
capitali; gli amministratori
delle società agricole, e i soci
delle società di persone, i
proprietari ed i concedenti
di fondi rustici, tecnici e
operatori del settore agrico-
lo, i dipendenti della Cia,
delle società, degli istituti e
delle associazioni da essa
promosse. Possono altresì
aderire quali soci sostenitori
le persone fisiche che non
abbiano i requisiti di cui al
primo comma. Detti soci so-
stenitori sono tenuti al ri-
spetto degli obblighi previsti
dallo Statuto (art. 6) ma non
non hanno diritto di elet-
torato attivo o passivo. Essi
sono tenuti al pagamento
del contributo associativo
deliberato dall’organo com-
petente per tale categoria di
soci e potranno usufruire di
servizi offerti dal sistema Cia
alle medesime modalità e
condizioni stabilite per gli
associati di cui al primo
c o m ma.
Gli iscritti all’Ass ociazione
Na z i o n a l e  P e n s i o n a t i
Anp-Cia e coloro che hanno
rilasciato deleghe ai fini dei
contributi sindacali e asso-
ciativi, sono automatica-
mente associati alla Cia
Alessandria-Asti. L’a de si o-
ne si compie mediante tes-
seramento unico ed esso va-
le come adesione all’i nte ro
sistema Cia.
La qualità di socio è per-
sonale e non trasferibile né
per atto tra vivi, né per suc-
c e ssi o n e.
L’adesione è a tempo inde-
terminato sino a comunica-
zione di recesso. Il mancato
pagamento della quota as-
sociativa annuale entro il
termine stabilito è motivo di
automatica risoluzione del
rapporto associativo.
In caso di recesso dal rap-
porto associativo, il rece-
dente sarà tenuto al paga-
mento dell’intera quota as-
sociativa annuale relativa
a l l’anno in corso, non potrà
chiedere il rimborso della
quota versata, né la divisio-
ne del patrimonio comune
ass ociativo.

In alto, l’approvazione della fu-
sione da parte dei soci di Cia
Alessandria e Cia Asti. A sini-
stra, i presidenti provinciali di
Asti, Marco Capra, e di Ales-
sandria, Daniela Ferrando

v
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nimo borgo - oltre a pro-
porsi come punto d’i n-
contro tra produttori e
pubblico, è anche il tra-
guardo della nuova ini-
ziativa turistico-gastrono-
mica Le Strade del Roc-
caverano. Il progetto, pro-
mosso dai comuni di
Montechiaro d’Ac qu i,
Denice e Roccaverano, in
collaborazione con il
Consorzio di tutela del
Roccaverano Dop, coin-
volge i Comuni che fanno
parte della zona di pro-

duzione della Dop, po-
nendosi come motore di
valorizzazione del terri-
tor io.
Roccaverano, inoltre, è
diventato punto di par-
tenza o di arrivo, a se-
conda della direzione di
marcia, del “Ca m m i n o
Piemonte Sud” promoss o
dalla Regione Piemonte:
un sentiero verde di 240
km nei Parchi Piemontesi
che collega 3 aree pro-
tette, 7 siti della rete Na-
tura 2000 e 2 ecomusei.
Vero fulcro degli appun-
tamenti con la Dop è poi
la Carrettesca, tradizio-
n a l m e n t e  c e l e b r a t a
n e l l’ultimo fine settimana
di giugno. Questa è la
festa del Consorzio per la
Tutela del Formaggio
Roccaverano Dop e dei
suoi produttori, l’o ccasio-
ne per ritrovarsi e as-
saporare la Dop insieme
alle altre eccellenze del
territorio. Quest’anno è
stata anche l’o ccasione
per presentare il video Il
sapore di un territorio ric-
co di passione un viaggio
alla scoperta di Rocca-
verano e dei produttori
locali che, con passione e
dedizione, mantengono
vive le tradizioni agricole
e artigianali del Rocca-
verano Dop. «Anno dopo
anno la Carrettesca è di-
ventata un appuntamen-
to fisso per il nostro ter-
ritorio, un’occasione che
non mancherà di tornare
anche nel 2025», anticipa
Ma rc o n i .

Roma, alla presentazione
del progetto Fieramente
in Piemonte, un calen-
dario condiviso dedicato
alle sagre dei comuni pie-
montesi; ad Amsterdam
per l’evento Asti the heart
of Monferrato, con l’Ent e
Turismo Langhe Monfer-
rato e Roero; alla fiera
B2Cheese di Bergamo, ri-
servata a buyer e ope-
ratori della filiera lattie-
ro-casearia; al Vinum di
Alba con l’Ass ociazione
Alte Terre Dop; ai Tasting

days and walk around
Svezia; e naturalmente ha
partecipato al Salone del
Gusto (Terra Madre) e al-
le Atp Finals, la grande
festa del tennis, a To-
r ino.
Le attività di promozione
si sono profondamente
integrate con il marketing
territoriale. Da quest’a n-
no, infatti, la Scuola di
Roccaverano - il primo
showroom dedicato alla
Dop situato nella centrale
Piazza Barbero dell’o m o-

stilata dalla nona edizio-
ne degli Italian Cheese
Awards 2024 ad Ancona,
che ha esaminato le ec-
cellenze nazionali, otte-
nute da latte italiano al
100%. E’ stato protago-
nista di numerose inizia-
tive di grande richiamo,
in Italia e all’estero. Tra i
tanti: a Berlino, con il
Progetto Lost EU, che ha
portato in Germania il
suo paniere di otto Dop e
sempre con Lost a Parma
in occasione di Cibus; a

Matteo Marconi, socio di
Cia Asti, è il nuovo pre-
sidente del Consorzio di
Tutela del Roccaverano
Dop. Sostituisce Fabriz io
Garbarin o, che ha gui-
dato il sodalizio per 9
anni consecutivi.
Matteo, che guida il ca-
seificio di famiglia a Mo-
nastero Bormida, era già
vice presidente: «La col-
laborazione con Fabrizio
è sempre stata molto
stretta - ha commentato -
sotto la sua guida il Roc-
caverano ha raggiunto
importanti traguardi e
per il futuro l’obiettivo è
di proseguire il cammino
mettendo sempre al cen-
tro la qualità di questo
pluripremiato gioiello ca-
seario, prodotto in 19 co-
muni tra le province di
Asti e Alessandria».
Il “cambio di guardia” è
dunque nel segno della
continuità di un ente
orientato alla tutela della
filiera produttiva, nel ri-
spetto delle regole sta-
bilite da disciplinare. Di-
sciplinare che solo lo
scorso anno ha defini-
tivamente stabilito la re-
gola dell’utilizzo di solo
latte di capra, senza per-
centuali di latte vaccino e
ov i n o.
Il Roccaverano ha cele-
brato quest’anno il 45°
anniversario dall’otten i-
mento della Dop aggiu-
dicandosi il primo posto
nella categoria fresco,
nella classifica dei 10 mi-
gliori formaggi d’It a lia,

NOMINE Il nostro associato di Monastero Bormida guiderà il Consorzio di Tutela, sostituendo Fabrizio Garbarino

Matteo Marconi presidente del Roccaverano Dop
«Proseguire il cammino mettendo sempre al centro la qualità di questo pluripremiato gioiello caseario»

Matteo Marconi nel caseificio di famiglia a Monastero Bormida, con
le famose robiole e le sue capre
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L’INTERVISTA Il presidente provinciale Cia Novara Vercelli Vco Andrea Padovani traccia il quadro

Termina il 2024, un anno agrario difficile
Nuove problematiche sul territorio, come la Peste Suina Africana che ha interessato anche l’Alto Piemonte
È il presidente provinciale
Cia Novara Vercelli Vco
Andrea Padovani a trac-
ciare il quadro del 2024,
un anno che ha visto
emergere anche nuove
problematiche sul terri-
torio, come la Peste Suina
Africana (Psa) che ha in-
teressato anche l’Alto Pie-
monte, dopo l’e sp l o si o n e
dei primi casi, due anni
fa, nell’Alessandr ino.
Presidente, come valuta
l’annata agraria 2024
nel suo complesso?
«Non è stata eccellente, il
cambiamento climatico
investe tutti i comparti
produttivi. Fortunata-
mente non abbiamo ri-
scontrato i gravi problemi
di siccità che hanno pie-
gato la risicoltura nel
2022, ma grandinate, ge-
lo, primavera in ritardo,
estate molto calda e piog-
ge autunnali troppo ab-
bondanti hanno impat-
tato negativamente sui
comparti produttivi del
ter r itor io».
Il problema della fauna
selvatica ha tenuto ban-
co anche nel 2024. Cosa
è stato fatto?
«Oltre alla presenza del
lupo che continua a cau-
sare gravi danni agli al-
levatori di alpeggio, il
problema che si è ag-
giunto è la Psa, aggravata
dal fatto che il Commis-
sario straordinario ha so-
speso la caccia al cin-
ghiale nella parte di pia-
nura e collina del No-
varese. Attendiamo quin-
di una primavera carat-
terizzata da importanti
danni sulle semine; danni
per i quali ancora si

aspettano i pagamenti in
notevole ritardo da parte
della Regione per il pre-
gresso. Il nostro impegno
prosegue, abbiamo atti-
vato incontri e avviato un
dialogo con tutti i soggetti
competenti, per ultimo in
ordine di tempo anche il
neonominato delegato
provinciale alla Caccia e
alla Fauna selvatica G iu-
seppe Maio. Siamo scon-
certati dall’indagine av-
viata dai Carabinieri Fo-
restali, con un avviso di
garanzia ad alcuni col-
tivatori diretti e tutor che
si erano attivati per coa-
diuvare il personale di
Polizia provinciale nelle
operazioni di conteni-
mento. La Pubblica Am-
ministrazione aveva chie-
sto aiuto per fronteggiare
un’emergenza che da so-
la non è in grado di ge-
stire, poi mette sotto in-
dagine i soggetti che

adempiono l’invito ad
aiutare. Troviamo che ci
sia la necessità di rego-
larsi meglio!».
Lo scorso giugno è cam-
biata anche la giunta re-
gionale. Al nuovo asses-
sore Paolo Bongioanni,

Cia cosa chiede?
« Abbiamo incontrato
l’assessore alcune volte,
anche nei nostri uffici a
Novara, e gli abbiamo po-
sto alcuni temi per Cia
prioritari: fauna selvatica
e Psa, deflusso minimo

vitale per la risicoltura, il
problema della sottrazio-
ne del suolo agricolo sul
territorio novarese, le ri-
sorse del Psr per le tre
province di competenza
Cia Novara Vercelli Vco. Il
Psr è in pieno svolgimen-

to, tra luci e ombre, e la
Pac si è rivelata di una
complessità sconcertan-
te. Speriamo che il qua-
dro politico faccia la dif-
f e re n z a » .
La struttura Cia nel 2024
ha conseguito importan-
ti traguardi.
«Dopo l’acquisto delle se-
di di Novara e Oleggio,
abbiamo acquistato e ta-
gliato il nastro anche per
la nuova sede di Domo-
dossola. Un trasferimento
reso necessario, dopo 40
anni negli storici uffici di
via Amendola 9, dal so-
praggiungere di nuove
esigenze e ampliamento
di servizi e personale, se-
gno di una crescita pro-
ficua dell’attività Cia, in
controtendenza rispetto
alle difficoltà diffuse del
momento. E questo è me-
rito di tutta la struttura
Cia e del gruppo diri-
g ente».

S TO R I E
Valorizzazione dei prodotti locali:
le azioni di comunicazione Cia
Cia Novara Vercelli Vco, come annunciato in oc-
casione dell’inaugurazione della sede di Domodos-
sola, intende mettere in atto una serie di azioni di
comunicazione per la promozione e valorizzazione
dei prodotti tipici delle aziende associate.
Sul sito cianovaravercellivco.it è stata aperta una se-
zione dedicata, titolata “Stor ie” in cui sono raccontate
le aziende del territorio che svolgono attività di ven-
dita diretta (La Spesa in Campagna), di agriturismo
(Turismo Verde) e casi di successo dei soci Cia.
Per aderire ed essere inseriti sul sito e sui social,
contattare Genny Notarianni: g.notarianni@cia.it
(iniziativa gratuita!).

FOCUS AGRITURISMO La rubrica di Emiliano Artusi con consigli e trucchi per una migliore gestione

Clienti e allergie: aspetti imprescindibili da non trascurare
n di Emiliano Artusi

Desideriamo dedicare questo
articolo alla formazione dei
nuovi camerieri e al ripasso
per tutto lo staff, soprattutto
per chiarire concetti fonda-
mentali spesso fonte di con-
fusione e che possono influen-
zare le recensioni dei nostri
ospiti. Spesso trattate come
nozioni secondarie, queste in-
formazioni sono essenziali per
garantire un servizio impec-
cab i l e.
Riconosci le esigenze del clien-
te fin dalla prenotazione: al-
lergia o intolleranza?
Allergia alimentare: è una ri-
sposta intensa del sistema im-
munitario a proteine alimen-
tari percepite erroneamente
come pericolose. I sintomi
possono manifestarsi entro po-
chi minuti dall'assunzione del-
l'alimento, ma anche fino a un

paio d'ore dopo. Questi pos-
sono includere eruzioni cu-
tanee, difficoltà respiratorie,
prurito, sintomi gastrointesti-
nali gravi o, raramente, un col-
lasso improvviso.

Differenza tra allergia e
intolleranza
Allergia alimentare: coinvol-
ge il sistema immunitario e
può manifestarsi con sintomi
variabili, che interessano la
pelle, l'intestino, la respirazio-
ne e la circolazione.
Intolleranza alimentare: non
coinvolge il sistema immuni-
tario e può causare sintomi
ritardati come mal di testa,
gonfiore addominale, diarrea,
stanchezza generale.
Senza glutine e celiachia: la
celiachia è una malattia au-
toimmune permanente causa-
ta dall'intolleranza al glutine,
con reazioni che possono ma-

nifestarsi entro poche ore o
giorni. Chi ne è affetto deve
evitare il glutine in modo per-
manente, poiché il suo con-
sumo danneggia il rivestimen-
to del piccolo intestino, com-
promettendo l'assorbimento
dei nutrienti.
Attenzione alla dichiarazione
degli allergeni sul menù: è fon-
damentale dichiarare la pre-
senza di tutti e 14 gli allergeni
nei nostri menù. Questi in-
cludono cereali contenenti
glutine, crostacei, uova, pesce,
latte, frutta a guscio, arachidi,
semi di sesamo, soia e solfiti,
per garantire la sicurezza di
tutti i nostri ospiti.
Per ulteriori consigli e infor-
mazioni come queste, conti-
nuate a seguire questa rubrica.
Se desiderate migliorare la ge-
stione della vostra attività agri-
turistica, non esitate a con-
tattarci presso le sedi Cia!

Andrea Padovani,
p re s i d e n te
provinciale Cia
Novara Vercelli Vco
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La storia della passione per l’avicoltura di Astrid Biglino, fatta anche di impegno e sacrifici

Non chiamateci semplicemente “Amatorial i”
n di Astrid Biglino

Succede che in un qualsiasi gior-
no di gennaio 2020, all’inizio del
periodo Covid, decidemmo di da-
re di nuovo un senso a questa
vecchia masseria situa nella pe-
riferia verde di Villadossola (VB),
a l l’epoca appartenuta ai Conti De
Costard e successivamente ac-
quistata dalla nonna del mio
compagno Alberto per adibirla ad
azienda agricola fino alla sua
morte. Le stalle rimasero vuote, e
il verde era adibito soltanto ai
diversi tagli del fieno. Si dice che
l’allevamento abbia origini “an -
c e st ra l i” e probabilmente così è.
Abbiamo proceduto per gradi, ac-
quistando piccole macchine agri-
cole per dare vita a un grande
orto, e successivamente a un
grande campo di mais.
Di pari passo, pensavamo al fatto
che le nonne ci avevano sempre
insegnato che le galline sono le
Livornesine tutte bianche o quel-
le ovaiole piccoline e arancioni,
ma a noi, dopo tanti lavori di
sistemazione, è venuta la curio-
sità di saperne di più.
L’allevamento per noi è stata la
scintilla che ha giustificato tutto
questo. Quando ci si butta in una
nuova impresa il più delle volte si
sbaglia. Si deve sbagliare. E ab-
biamo deciso di iniziare a im-
parare da un animale apparen-
temente “f a c i l e”: la gallina. Po-
tremmo riassumere in poche pa-
role, dicendo che produce un ot-
timo compost e fertilizzante, tiene
l’erba curata dove è troppo alta, e

che le razze più produttive ar-
rivano a trecento uova l’an no,
ma... c’è di più.
Così sono iniziate le chiacchiere
con chi alleva da anni, abbiamo
comprato libri sulla genetica, ci
siamo iscritti a gruppi tematici sui
social network, creando anche
una nostra pagina (Allevamento
Amatoriale Avicoli 3°); abbiamo

macinato chilometri per andare a
conoscere allevatori prestigiosi,
per imparare qualcosa da loro.
Era così nata la nostra passione:
abbiamo regolarizzato i registri
stalla con le Asl di competenza e
le stalle sono state adibite tutte a
pollai. A oggi collezioniamo circa
una settantina di avicoli e 7 oche.
C’è una cosa che Alberto mi dice

sempre: «A fare le cose bene e a
fare le cose male ci vuole lo stesso
tempo, quindi tanto vale farle be-
ne». Ad applicare questa filosofia
c’è un nutrito gruppo di persone,
amici che nel campo dell’avicol -
tura hanno competenza, ad
esempio l’associazione G.A.A.P.
che rappresenta il Gruppo Avi-
coltori Amatoriali Piemontesi, o
A.L.A. Associazione Lombarda
Avicoltori, nel quale è sempre bel-
lo scambiare informazioni e punti
di vista.
Allevare una razza significa pre-
servarla, evitare che scompaia.
Vuol dire studiare gli standard uf-
ficiali e iniziare dai soggetti a di-
sposizione per ottenere un risul-
tato il più vicino possibile a ciò
che le Federazioni descrivono.
Non siamo ricercatori della per-
fezione: siamo lavoratori, studio-
si, veterinari, appassionati di un
animale che non è di serie B come
molti credono. Di recente siamo
stati ad una prestigiosa fiera a
livello europeo a Limoges (Fran-
cia), dove abbiamo conosciuto al-
levatori d’eccellenza che per con-
seguire un determinato risultato
hanno impiegato sette, dieci, ad-
dirittura vent’anni.
Possiamo dirci abbastanza sod-
disfatti di quel che abbiamo già
conseguito, dopo quasi 5 anni.

Allevare richiede sacrificio, ma la
differenza tra un animale e l’a l t ro
la fa la devozione che il proprie-
tario dedica e la continua ricerca
del bello. I bambini degli amici
fanno a gara per venire a vedere i
nostri Brahma (razza Asiatica di
taglia molto grande), le nostre
simpatiche Araucana peruviane
dalle uova azzurre e le nostre fur-
bissime Marans Francesi dalle
uova color cioccolato. Perché dar-
si all’avicoltura? Allevare significa
creare nuove sinergie e la gallina è
un animale abbastanza gestibile
anche in piccoli spazi, per chi
vuole affacciarsi a questo mondo
per la prima volta, imparando che
anche l’animale più umile può
dare enormi soddisfazioni e avere
molte attitudini. È cultura, storia,
ricerca e selezione.
Non si tratta solo di razze da non
perdere e del recupero di soggetti
autoctoni: è tutto ciò a cui è as-
sociata questa vita che va valo-
rizzato, incentivato e preservato.
Allevare “in piccolo” significa fare
qualcosa per il mondo in cui vi-
viamo, renderci utili e sostenibili.
Parlate con i nonni, ma speri-
mentate le nuove idee. Affezio-
natevi ad un animale e al suo
modo di vivere. A noi ha inse-
gnato come tornare a prenderci
cura di noi stessi e del prossimo.

Mercosur: cos’è e a che punto siamo
Agricoltura in allarme per l’accordo dell’Unione europea con i Paesi sudamericani che, secondo Cia,
appare molto squilibrato e colpisce alcuni settori sensibili, tra cui il riso: rischio di concorrenza sleale
Agricoltura in allarme per l’a c-
cordo Ue-Mercosur che, se-
condo Cia, appare molto squi-
librato e colpisce alcuni settori
sensibili, tra cui il riso.
Mercosur è una contrazione di
“Mercado Comùn del Sur” e
indica l'organizzazione suda-
mericana, nata nel 1991, che
ha creato una zona di libero
scambio tra Argentina, Brasile,
Paraguay, Uruguay – ap re n d o si
ad altri Paesi associati. Le trat-
tative fra Paesi del Mercosur e
Stati europei sono in corso da
25 anni ma sono state riattivate
nel 2022 dopo l’elezione di
Lula, presidente brasiliano.
L'accordo prevede la conces-
sione da parte dell'Ue di con-
tingenti tariffari su carni (bo-
vine, suine, pollame), zucche-
ro, etanolo, miele e anche riso
per 60.000 tonnellate. L'intesa
ridefinisce anche le regole sul-
l'export europeo verso i Paesi
sudamericani di prodotti in-
dustriali (automobili, macchi-
nari, farmaci) e agroalimentari
(vini, liquori, cioccolato e for-
maggi), oltre a beni di ab-
bigliamento, scarpe di pelle e
te ssu t i .
L'accordo sembra non tenere
adeguatamente conto della
forte penalizzazione per la li-
beralizzazione dell'82% delle
importazioni agricole dal Su-
damerica, mentre in Ue si
guarda soprattutto ai benefici
che otterranno comparti come
il farmaceutico e l’au to m o t i ve
(rilevanti soprattutto per

l’export tedesco).
In particolare, per quanto ri-
guarda il riso, è prevista una
concessione ai paesi sudame-
ricani di un contingente a da-
zio zero di 10.000 tonnellate
per il primo anno che si in-
crementerà ogni anno di
10.000 tonnellate fino ad ar-
rivare a un massimo di 60.000
tonnellate. Il principale Paese
del Mercosur interessato è l'U-
ruguay. Cia evidenzia il rischio
per l’Italia di essere sommersi
dai prodotti agricoli del Su-
damerica, abolendo dazi e al-
tre barriere. Cia ricorda, inol-
tre, che in Ue vigono i più alti
standard in termini di sicu-
rezza alimentare, ambiente,
salute e benessere degli ani-
mali che garantiscono il suc-
cesso dei prodotti agroalimen-
tari europei nel mondo, sa-

rebbe dunque dannosa una
concorrenza di prodotti che
non rispettano il principio di
reciprocità delle regole comu-
nitarie. A parte le preoccu-
pazioni relative alle conces-
sioni di mercato dell'Ue, la
questione principale per Cia
rimane la differenza negli stan-
dard di produzione e la con-
correnza sleale che ne deri-
verebb e.
Dopo il controllo legale finale,
il testo dell’accordo Mercosur
sarà tradotto in tutte le lingue
ufficiali dell'Unione e quindi
presentato al Consiglio e al
Parlamento per ottenere la loro
approvazione. Contro l'intesa
si sono schierati esplicitamen-
te Francia, Austria e Polonia;
l’Italia avrà quindi un ruolo
importante per la definizione o
meno dell’a c c o rd o.

CRESCE LA LOGISTICA NEL NOVARESE

Consumo di suolo: Cia
difende i terreni agricoli
Cia Novara Vercelli Vco, in questa fase di progettualità logistica che
investe il futuro del Novarese con la realizzazione di nuovi poli
produttivi, ribadisce la propria posizione di contrarietà all’u t i l i zzo
per modalità diverse di suolo agricolo, perché i terreni fertili e arabili
si stanno riducendo progressivamente, anche in Piemonte.
Secondo i dati Ispra del rapporto 2023 sul tema, in Italia emergono 20
ettari bruciati ogni 24 ore, sopra la media decennale; un costo da 400
milioni di euro l’anno per la riduzione dell’effetto spugna dei terreni;
un totale di 21.578 chilometri quadrati occupati da cemento, asfalto
o altre coperture artificiali, dei quali l’88% su suolo utile. In provincia
di Novara la quantità di suolo consumato nel 2023 è stata di 15.026
ettari (11,20%), cioè 415 m2/abitante quale consumo procapite,
mentre su Vercelli i dati indicano suolo consumato per 10.396 ettari
e 627 m2/abitante di consumo procapite. Cameri spicca tra i primi
tre comuni per consumo di suolo annuale in Piemonte a livello
comunale, con i suoi 26,94 ettari, posizione a metà tra Alessandria
(61,71 ha) e Tortona (15,25 ha). Sempre Novara spicca tra i primi 3
comuni in Piemonte per suolo consumato in ettari (2023) a livello
comunale (2175 ettari), dopo Torino (8476) e Alessandria (3271).
Cia comprende le ragioni delle Amministrazioni, che vedono
l’opportunità di opere compensative milionarie, ma non sarà
sicuramente fatto il bene dell’agricoltura, settore che ha portato
enorme ricchezza, soprattutto con i terreni risicoli, all’economia di
queste province nel corso della storia.
Esistono alternative che riguardano siti abbandonati o già com-
promessi, occorre che su scelte così importanti ci sia il massimo
coinvolgimento delle parti sociali: Cia auspica la presa di con-
sapevolezza da parte di tutti del ruolo primario e prioritario
d e l l’agricoltura e chiede una legge nazionale contro il consumo di
suolo, questione oggi non più rinviabile.
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SONDAGGIO Le prime risposte al questionario diffuso nella settimana della spesa consa p evo l e

Cosa pensa il consumatore del mercato contadino
Rossotto, Cia delle Alpi: «L’appello per la costruzione di una vera cittadinanza alimentare è stato recepito»
Sono arrivati i primi dati del
sondaggio rivolto ai consu-
matori nel corso della set-
timana dedicata alla “sp esa
consap evole”, organizzata
dal 17 al 24 novembre a li-
vello nazionale dall’associa -
zione “La spesa in campa-
g na” di Cia-Agricoltori Ita-
l ia n i .
Un ’iniziativa alla quale Cia
Agricoltori delle Alpi ha
aderito con il mercato con-
tadino di piazza Bodoni, a
Torino, domenica 17 no-
ve mb re.
« E’ molto importante cono-
scere le abitudini e le aspet-
tative dei clienti dei mercati
contadini – osserva il pre-
sidente provinciale di Cia
Agricoltori delle Alpi, Ste -
fano Rossotto -, così da sa-
per organizzare al meglio
l’offerta dei prodotti agrico-
li. Le indicazioni che emer-
gono dalle prime risposte al
questionario on line (la con-
sultazione è ancora aperta,
per accedervi basta scansio-
nare il qr code diffuso ai
mercati contadini), dimo-
strano che l’appello per la
costruzione di una vera cit-
tadinanza alimentare è sta-
to recepito e che da parte
dei consumatori c’è voglia
di collaborare».
Al momento, le prime ri-
levazioni mostrano che il
33% dei nuclei familiari fre-
quentatori dei mercati con-
tadini è formato da 4 per-
sone e il 30% da 2 persone. I
single sono il 10%.
In famiglia, ci sono il 3,3% di
persone vegane e l’8,7% di
vegetariani (no carne e no
pes ce).
Il 58,7% delle persone fa la
spesa 2 o 3 volte a settimana,
il 26,7% una volta a setti-
mana e il 14,7% tutti i gior-
ni.
Il posto in cui si va con mag-
giore frequenza a fare la
spesa (possibili due rispo-

ste) è il  supermercato
(82,7%), seguito dal mercato
contadino (28%), dal mer-
cato (24,7%), dall’azi e nda
agricola (11,3%), dal di-
scount (10,7%) e dai Gruppi
di acquisto solidale (6,7%).
Oltre il 60% dei consumatori
sa mediamente riconoscere
i prodotti di stagione con
facilità, il 36% manifesta
qualche difficoltà.
Ad oltre il 70% capita set-
timanalmente di sprecare
del cibo.
Il 49,3% una volta a setti-
mana consuma in famiglia
piatti già pronti (da gastro-
nomia, delivery, banco fri-
go, surgelati, pasti fuori ca-
sa...), il 34,7% mai e il 14,7%
tre o quattro volte a setti-

ma na.
Nell'acquisto di prodotti ali-
mentari, il 43,9% predilige la
qualità (acquisto il prodotto
che mi convince in termini
di qualità), il 14,9% la pro-
venienza (acquisto il pro-
dotto localmente), il 12,8% il
prezzo (acquisto il prodotto
meno costoso) e ancora il
12,8% i prodotti di stagione.
La quota riservata a frutta e
verdura per il 42,7% occupa
circa la metà della spesa, per
il 31,3% oltre la metà e per il
26% meno della metà.
Il 51,3% frequenta occasio-
nalmente i mercati conta-
dini, il 32,7% spesso e il
15,3% mai (questa è la pri-
ma volta).
Il 60% (possibili due rispo-

ste) al mercato contadino
pensa di trovare un prodot-
to di qualità, il 38% un pro-
dotto locale, il 37% un prez-
zo giusto, il 15% il contatto
umano, il 10% informazioni
dettagliate sul prodotto, il
9% un prodotto italiano e il
5% un prezzo più basso.
Secondo il 70% le caratte-
ristiche dei prodotti dei
mercati contadini (filiera
corta) sono la freschezza,
per il 14,7% i prodotti sono
più gustosi e per il 14% han-
no proprietà nutritive supe-
r ior i.
Secondo il 58,7%, i prodotti
della filiera corta abbattono
i lunghi trasporti privile-
giando prodotti locali, per il
12,7% abbattono i consumi
idrici ed energetici privile-
giando i prodotti stagionali,
l’8,7% non sa e per l’8% tu-
telano la biodiversità.
Le due principali responsa-
bilità degli agricoltori nella
nostra società sono per il
74% fornire cibo sicuro, sa-
no e sostenibile, per il 41,9%
garantire il benessere degli
animali, per il 29% proteg-
gere l'ambiente e per il
19,4% creare crescita e posti
di lavoro.

POLITICA AZIENDALE Il percorso della società di servizi di Cia delle Alpi

AgriAlpi Service verso la parità di genere
AgriAlpi Service, la società di
servizi e assistenza nella gestio-
ne del personale e in materia
fiscale, amministrativa, tecnica,
agronomica e progettuale, di
proprietà di Cia Agricoltori delle
Alpi, ha partecipato come caso
studio per il tramite del direttore
Luigi Andreis al seminario sugli
incentivi per la certificazione
della parità di genere nelle im-
prese organizzato il 6 dicembre
scorso dalla Camera di Com-
mercio di Torino, in collabora-
zione con il Laboratorio Chi-
mico della stessa Camera di
commercio e il Comitato per
l’imprenditoria femminile, al
Circolo dei lettori di Torino.
«Promuovere e praticare la pa-
rità di genere – ha detto Andreis
– è l’impegno che la nostra
azienda ha assunto davanti ai
propri dipendenti e stakehol-
ders, aderendo a un percorso
che intende promuovere la pre-
senza delle donne nel mondo
del lavoro, anche nelle posizioni

di leadership, come tassello fon-
damentale per la crescita e lo
sviluppo economico e sociale
del Paese, attraverso il Sistema
di certificazione della parità di
genere. Nel nostro caso, i tre
quarti dei dipendenti, 31 su 44,
sono donne, con 2 dirigenti don-
na su 4. Nel 2020 abbiamo ade-
rito al progetto Welfare Verde e,
nel 2022, a Welfare verde ger-
moglia!, propedeutici all’av v i o
della Certificazione di genere. In
tutti gli ambiti afferenti alle po-
litiche di gestione del personale,
dalla selezione alla promozione
del personale, alla politica sa-
lariale, alla formazione, alla sa-
lute sul lavoro e all'equilibrio tra
lavoro e vita privata, Agrialpi
Service considera il principio

delle pari opportunità tra donne
e uomini come fattore trainante
per l’erogazione dei servizi».
Per incentivare le imprese ad
adottare questa certificazione, il
Sistema di certificazione della
parità di genere prevede mec-
c a n i s m i  p r e m i a l i ,  c o m e
un’esenzione del pagamento di
una percentuale dei contributi
previdenziali del datore di la-
voro, l’ottenimento di punteggi
premiali per la valutazione di
proposte progettuali volte a ri-
cevere aiuti di Stato a cofinan-
ziamento degli investimenti da
parte di autorità titolari di fondi
europei nazionali e regionali e,
infine, un punteggio negli avvisi
di gara per le amministrazioni
aggiudicatr ici.

v
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ANALISI Ottimiste le aziende torinesi della filiera, mentre slitta il Regolamento europeo sulla deforestazione

Due buone notizie all’orizzonte del legno
L’aumento dell’utilizzo di materie prime locali ha rafforzato la competitività del settore. «L’Europa ascolta gli agricoltori»
Due buone notizie arrivano in
questo fine anno dal settore del
legno e forestale: la prima ri-
guarda l’ottimismo espresso
dal l’ultimo rapporto di filiera
delle aziende torinesi del set-
tore, la seconda il rinvio, for-
temente auspicato da Cia-Agri-
coltori Italiani, dell’ap p l i caz i o n e
del nuovo Regolamento europeo
sulla Deforestazione (Eudr) al 31
dicembre 2025.
Dalla quarta edizione di Oriz-
zonte Legno, il convegno an-
nuale del gruppo merceologico
Associazione Legno dell’Un i o n e
Industriale di Torino, che rag-
gruppa oltre 30 imprese per più
di 500 addetti, organizzato con il
contributo di Banco Azzoaglio,
Conlegno e Rilegno, è emerso
che quello del legno in provincia
di Torino è un comparto in-
dustriale con aziende solide, con
un buon carnet ordini anche per
i primi mesi del 2025, in grado di
affrontare anche le fasi meno
positive del ciclo economico. Ma
è diffusa la consapevolezza che
oggi più che mai «si naviga a
vista». Una situazione molto flui-
da e volatile, che proseguirà an-
che nel 2025 secondo le imprese
e che richiede una seria pia-
nificazione strategica.
«La regione ospita circa 3.500
imprese attive nella filiera - os-
serva il presidente dell’Un i o n e
Industriali di Torino, Marco Gay
-, che generano un fatturato an-
nuo di oltre 4 miliardi di euro.
Nonostante le difficoltà legate ai
rincari delle materie prime e alle
interruzioni logistiche, le azien-
de piemontesi hanno saputo in-
vestire in innovazione tecnolo-
gica e sostenibilità. In partico-
lare, l’aumento dell’utilizzo di

materie prime locali e l’a d oz i o n e
di processi di riciclo avanzati
hanno rafforzato la competiti-
vità del settore, favorendo al
contempo una transizione verso
modelli produttivi più circolari e
resilienti. Dati che ci raccontano
di un comparto che non solo
resiste, ma si evolve, pronto a
cogliere nuove opportunità di
cres cita».
Se l’analisi Istat nei primi otto
mesi dell’anno rileva, a livello
nazionale, una produzione in-
dustriale in calo del 3,9% a causa
della conclusione del Superbo-
nus per il risparmio energetico,
c’è una forte crescita che po-
trebbe superare i 100 miliardi a

fine 2024.
In questo contesto di luci e om-
bre, stando all’analisi condotta
tra le imprese dell’Unione In-
dustriali di Torino, ci si aspetta
un fatturato più o meno in linea,
o in calo marginale, rispetto al
2023, anche se negli ultimi due
mesi di quest’anno e soprattutto
per i primi mesi del 2025 gli
ordini sono in recupero.
Tutto questo ha generato una
situazione di maggiore equili-
brio tra domanda (in calo) e
offerta (stabile o in aumento), di
conseguenza il prezzo del legno
è deciso solo più dalla dialettica
tra produttore e consumatore,
«si è tornati al preventivo». Così

il prezzo del legname utilizzato
dalle aziende torinese, preva-
lentemente conifere, è rimasto
sostanzialmente stabile nel
2024.
Al di là dei prossimi mesi, emer-
gono alcuni elementi comuni:
l'utilizzo del legno sta vivendo e
vivrà una fase di crescita quale
materiale sostenibile e simbolo
della green economy; le imprese
pur tenendo conto degli effetti
del cambiamento climatico il le-
gno non mancherà; cresce la
spinta alla concentrazione e ra-
zionalizzazione. Anche perché
l'evoluzione tecnologica, rile-
vante anche nel comparto del
legno, alza la soglia di inve-

stimento in nuovi impianti e
nuovi prodotti.
Parallelamente, sul fronte nor-
mativo europeo è stato appena
raggiunto l’accordo per il rinvio
al 30 dicembre 2025 - le micro e
piccole imprese al 30 giugno
2026 - dell’applicazione del Re-
golamento sulla deforestazione
(Eudr), un passo definito da
Cia-Agricoltori Italiani «più che
sig nificativo».
« L’Europa – commenta il pre-
sidente di Cia Agricoltori delle
Alpi, Stefano Rossotto - ha dato
prova di saper ascoltare gli agri-
coltori e fare spazio a quella
gradualità nella transizione
green che dovrebbe valorizzare,
e non penalizzare, il comparto e
le comunità rurali. C’è soddi-
sfazione anche per l'aggiunta di
una dichiarazione di impegno
della Commissione Ue sul fronte
della semplificazione, a vantag-
gio dei Paesi che dimostrino una
gestione sostenibile delle fore-
ste, come anche Cia aveva ri-
ch i e sto » .
Visti gli obblighi previsti, Cia
ritiene importante agire sugli
oneri amministrativi per le im-
prese. In particolare, l’O rga n i z -
zazione propone di introdurre
una quarta classe “No risk” ch e
implica per gli operatori rien-
tranti nella categoria "rischio
inesistente" il solo bisogno di
allinearsi alle disposizioni delle
legislazioni nazionali e il fornire,
semplicemente, la documenta-
zione pertinente per i prodotti
che rientrano nel Regolamento.
Inoltre, si chiede anche di pre-
vedere un ulteriore posticipo
de ll’Eudr in caso di ulteriori
anomalie nel sistema informa-
t i c o.

FORMAZIONE A Cavour, il corso per gli ispettori organizzato da Cia Agricoltori delle Alpi

La sicurezza sul lavoro è un gioco di squadra
«La sicurezza sul lavoro è
un gioco di squadra»: fa-
cendo proprio lo slogan
d e l l’ultima campagna di
comunicazione del Mini-
stero del Lavoro e delle
Politiche sociali, Cia Agri-
coltori delle Alpi ha or-
ganizzato un corso teo-
rico e pratico per gli ispet-
tori del lavoro di Piemon-
te e Lombardia, svoltosi
mercoledì 27 novembre
presso l’azienda Terre di
Frutta a Cavour, con
l’adesione di una quaran-
tina di addetti dell’Isp et-
to rato.
«Si è trattato di un pro-
ficuo momento di con-
fronto tra mondo agricolo
e servizi ispettivi – spie ga
il direttore provinciale di
Cia Agricoltori delle Alpi,
Luigi Andreis – un’o c-
casione vantaggiosa per
tutti, che ha permesso di
conoscere da vicino la
realtà e le esigenze degli
uni e degli altri, a co-
minciare da quelle pra-
tiche legate alla sicurezza
dei mezzi agricoli. Valo-
rizzare la conoscenza e la
prevenzione è fondamen-
tale per rendere efficaci le
disposizioni normative in
materia di sicurezza sul

luogo di lavoro».
Conoscenza, formazione
e prevenzione sono, ap-
punto, gli obiettivi indi-
cati dal Ministero per sen-
sibilizzare lavoratori e da-
tori di lavoro sull’imp or-
tanza dell’impegno co-
mune nella tutela della
salute e della sicurezza
dei lavoratori, rappresen-
tate in uno spot televisivo
come un obiettivo rag-
giungibile solo attraverso
un “gioco di squadra”, ov-

vero come il risultato del-
la sinergia tra datori di
lavoro e lavoratori.
Il messaggio valorizza,
inoltre, il ruolo fonda-
mentale della prevenzio-
ne, raggiungibile attraver-
so un’adeguata attività di
formazione e informazio-
ne in azienda, come pe-
raltro ben dimostrano i
corsi di aggiornamento
puntualmente promossi
da Cia Agricoltori delle
Alpi ai propri associati.
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